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GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA
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la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2011/1615
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:

– la  L.R.  30  giugno  2003,  n.  12  "Norme  per 
l’uguaglianza  delle  opportunità  di  accesso  al  sapere,  per 
ognuno  e  per  tutto  l’arco  della  vita,  attraverso  il 
rafforzamento  dell’istruzione  e  della  formazione 
professionale, anche in integrazione tra loro” e s.m., ed in 
particolare il capo III, sezione II, articoli 21, 23 e 25;

– la Deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 38 del 
29  marzo  2011  “Linea  di  programmazione  e  indirizzi  per  il 
sistema formativo e per il lavoro 2011/2013. (Proposta della 
Giunta regionale in data 7 marzo 2011, n. 296)” nella quale in 
particolare  si  sottolinea  la  necessità  di  mantenere  e 
qualificare ulteriormente gli strumenti di promozione sociale 
fra i quali, in primo luogo, la scuola di qualità per tutti;

– la propria Deliberazione n. 532 del 18 aprile 2011 
“Accordo  fra  Regione  e  province  dell’Emilia-Romagna  per  il 
coordinamento  della  programmazione  2011/2013  per  il  sistema 
formativo  e  per  il  lavoro  –  (L.R.  12/2001  e  s.m.  –  L.R. 
17/2005)”;

Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante 
norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai 
sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59";

Dato  atto  che,  in  attuazione  delle  norme  citate  e 
nell’esercizio delle proprie competenze in materia, la Regione 
e  gli  Enti  locali  sostengono  l’azione  delle  istituzioni 
scolastiche  per  il  pieno  esercizio  dell’autonomia,  risorsa 
fondamentale  e  primaria  dei  processi  di  sviluppo  locale  e 
regionale nel suo complesso; 

Valutato pertanto opportuno intervenire per valorizzare 
il  processo  di  autonomia  delle  istituzioni  scolastiche 
dell’Emilia-Romagna  attraverso  l’attribuzione  di  risorse 
finalizzate, nell’ambito di processi di confronto e di accordo 

Testo dell'atto
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con gli Enti locali competenti, a sostenere la progettualità 
innovativa e di eccellenza per il successo formativo di tutti 
gli studenti, volta a favorire la prosecuzione degli studi, 
nonché  l'inserimento  scolastico  degli  studenti  con 
cittadinanza non italiana e degli studenti in situazione di 
handicap;

Rilevata l’esigenza di definire i criteri per il riparto 
alle  Province  delle  risorse  regionali  afferenti  agli 
interventi per il rafforzamento dell’autonomia delle scuole e 
per  l’arricchimento  dell’offerta  formativa  negli  ambiti 
indicati,  secondo  parametri  che  tengano  conto  del  numero 
complessivo degli iscritti all’anno scolastico precedente per 
ordine  e  grado  di  istruzione  nei  diversi  territori 
provinciali, con una specifica ponderazione per il numero di 
studenti in situazione di handicap e per il numero di studenti 
con cittadinanza non italiana, in considerazione dell’esigenza 
di garantire a tali studenti le migliori condizioni per il 
perseguimento  del  successo  formativo  secondo  il  principio 
delle pari opportunità;

Considerato  necessario  proseguire  l’azione  di 
consolidamento, nel segno della necessaria interazione fra le 
reciproche autonomie, del rapporto fra istituzioni scolastiche 
ed  Enti  locali,  da  un  lato  valorizzando  la  capacità  e  la 
responsabilità  delle  scuole  nell’utilizzo  delle  risorse 
pubbliche  per  le  finalità  loro  proprie,  dall’altro 
incentivando una migliore finalizzazione di tali risorse nel 
quadro di accordi territoriali che, per gli ambiti di priorità 
indicati,  consentano  la  rilevazione  di  bisogni  comuni  e  la 
proposizione di soluzioni e progettualità ad ampio impatto;

Ritenuto  che,  al  fine  di  perseguire  il  principio 
dell’uguaglianza  delle  opportunità  e  di  consentire  adeguate 
azioni di riequilibrio fra le scuole, nonché di ottimizzare 
l’utilizzo  di  tutte  le  risorse  disponibili,  le  risorse 
regionali  assegnate  alle  Province  siano,  a  livello 
territoriale, da ripartirsi fra Provincia e Comuni a seconda 
delle rispettive competenze in materia, attraverso il processo 
di  confronto  e  coordinamento  previsto  dalla  citata  L.R. 
12/2003  e  con  il  dovuto  coinvolgimento  delle  istituzioni 
scolastiche, sulla base della collocazione territoriale delle 
scuole interessate, delle condizioni di interoperabilità delle 
scuole  (reti,  consorzi,  ecc.),  della  integrazione  delle 
risorse messe a disposizione delle scuole da fonti diverse;

Ritenuto altresì opportuno che:
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– Province e Comuni, fermo restando il finanziamento 
delle azioni di loro diretta gestione, adottino modalità di 
assegnazione delle risorse alle istituzioni scolastiche che, 
mirando in particolare alla semplificazione delle procedure, 
consentano alle stesse di conoscere in tempi rapidi l’importo 
delle  risorse  con  le  quali  avviare  la  realizzazione  degli 
interventi negli ambiti prioritari citati;

– le istituzioni scolastiche, qualora beneficiarie di 
contributi ai sensi del presente atto:

a)  ne  evidenzino  l’impiego  e  la  fonte  nei  rispettivi 
Piani dell’Offerta Formativa (POF);

b) producano agli Enti locali una relazione illustrativa 
dei  risultati  attesi  e  raggiunti,  al  fine  di  svolgere  il 
necessario processo di valutazione fra le finalità e gli esiti 
degli interventi; 

Valutato  necessario,  in  considerazione  della  rilevanza 
degli ambiti di intervento indicati nel presente atto ed al 
fine di rispondere all’esigenza di monitorare l’impatto delle 
risorse  regionali  assegnate,  prevedere  che  le  Province 
trasmettano alla Regione una relazione annuale, illustrativa 
dei risultati conseguiti a livello territoriale e comprensiva 
dei dati quantitativi riferiti agli studenti per i quali sono 
state impiegate le risorse, a consuntivo di quanto realizzato 
nell’annualità precedente;

Dato  atto  che  l’ammontare  complessivo  delle  risorse 
finanziarie per l’ a.s. 2011/2012 da destinare all’attuazione 
degli  interventi  in  questione  è  di  euro  3.500.661,00 da 
imputare al  capitolo 75212 afferente all’U.P.B. 1.6.4.2.25245 
“Accesso al sapere, istruzione e formazione professionale” del 
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2011;

Ritenuto  di  ripartire  e  assegnare  alle  Province  tali 
risorse regionali, come indicato nell’Allegato 1 del presente 
atto  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  sulla  base  dei 
criteri e delle precisazioni sopra definiti, per l’attuazione 
degli interventi di cui agli artt. 21, 23 e 25 della L.R. 
12/03;

Viste:
− la  legge 13  agosto 2010,  n.136 avente  ad oggetto  “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;
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− la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui 
contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  del  7 
luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 
agosto 201, n. 136”;

− la legge 16 gennaio 2003, n. 3;

Viste altresì:

- la L.R. n. 40 del 15 novembre 2001 “Ordinamento contabile 
della  Regione  Emilia-Romagna,  abrogazioni  della  L.R.  6 
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

- la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 “Testo unico in materia 
di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione 
Emilia-Romagna” e succ. mod.;

- l'art. 1 del DPR 3/6/1998, n. 252;
- la L.R. n. 15 del 23 dicembre 2010 “Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2011 
e bilancio pluriennale 2011-2013”;

- la L.R. n. 11, del 26 luglio 2011 “Assestamento del bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio 
finanziario 2011 e del bilancio pluriennale 2011-2013 a norma 
dell'art.  30  della  L.R.  15  novembre  2001,  n.  40.  Primo 
provvedimento generale di variazione”;

Dato atto che ricorrano gli elementi di cui all’art.47 –
2°comma – della L.R. n.40/2001 per provvedere all’assunzione 
dell’ impegno di spesa, per l’ammontare complessivo di  euro 
3.500.661,00  a  favore  delle  Province  secondo  il  piano  di 
riparto di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:

- n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006, n. 
2060 del 20 dicembre 2010, n. 1377 del 20 settembre 2010, 
così come rettificata con deliberazione n. 1950/2010 e n. 
1222 del 4 agosto 2011;

- n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante "Indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti 
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e succ. mod.;
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Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente 
richiamate, di:

1) approvare  i  criteri  per  il  riparto  alle  Province 
delle  risorse  regionali  dell'esercizio  2011  per  l’  a.s. 
2011/2012  relative  agli  interventi  per  la  valorizzazione 
dell’autonomia delle scuole e per l’arricchimento dell’offerta 
formativa, finalizzati a sostenere la progettualità innovativa 
e  di  eccellenza  per  il  successo  formativo  di  tutti  gli 
studenti, volta a favorire la prosecuzione degli studi, nonché 
l'inserimento scolastico degli studenti con cittadinanza non 
italiana e degli studenti in situazione di handicap, secondo 
parametri  che  tengono  conto  del  numero  complessivo  degli 
iscritti all’anno scolastico precedente per ordine e grado di 
istruzione  nei  diversi  territori  provinciali,  con  una 
specifica ponderazione per il numero di studenti in situazione 
di handicap e per il numero di studenti con cittadinanza non 
italiana; 

2) assegnare alle Province le risorse regionali per un 
importo complessivo pari ad  euro 3.500.661,00 ripartito come 
specificato  nell’Allegato  1,  parte  integrante  e  sostanziale 
del presente atto;

3) stabilire che, al fine di perseguire il principio 
dell’uguaglianza delle opportunità e di consentire eventuali 
azioni di riequilibrio fra le scuole, nonché di ottimizzare 
l’utilizzo  di  tutte  le  risorse  disponibili,  le  risorse 
regionali assegnate alle Province a sostegno del processo di 
autonomia  delle  istituzioni  scolastiche  dell’Emilia-Romagna 
sono, a livello territoriale, da ripartirsi fra Provincia e 
Comuni  a  seconda  delle  rispettive  competenze  in  materia, 
attraverso il processo di confronto e coordinamento previsto 
dalla citata L.R. 12/2003 e con il dovuto coinvolgimento delle 
istituzioni  scolastiche,  sulla  base  della  collocazione 
territoriale  delle  scuole  interessate,  delle  condizioni  di 
interoperabilità  delle  scuole  (reti,  consorzi,  ecc.),  della 
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integrazione delle risorse messe a disposizione delle scuole 
da fonti diverse;

4) stabilire altresì che va consolidato, nel segno della 
necessaria  interazione  fra  le  reciproche  autonomie,  il 
rapporto  fra  istituzioni  scolastiche  ed  Enti  locali,  da  un 
lato valorizzando la capacità e la responsabilità delle scuole 
nell’utilizzo  delle  risorse  pubbliche  per  le  finalità  loro 
proprie,  dall’altro  incentivando  una  migliore  finalizzazione 
di tali risorse nel quadro di accordi territoriali che, per 
gli ambiti di priorità individuati, agevolino la rilevazione 
di  bisogni  comuni  e  la  proposizione  di  soluzioni  e 
progettualità ad ampio impatto;

5) prevedere che Province e Comuni, fermo restando il 
finanziamento delle azioni di loro diretta gestione, adottino 
modalità  di  assegnazione  delle  risorse  alle  istituzioni 
scolastiche che, mirando in particolare alla semplificazione 
delle procedure, consentano alle stesse di conoscere in tempi 
rapidi  l’importo  delle  risorse  con  le  quali  avviare  la 
realizzazione degli interventi negli ambiti citati;

6) prevedere  altresì  che  le  istituzioni  scolastiche, 
qualora beneficiarie di contributi ai sensi del presente atto, 
producano  agli  Enti  locali  una  relazione  illustrativa  dei 
risultati attesi e raggiunti, al fine di avviare il necessario 
processo  di  valutazione  fra  le  finalità  e  gli  esiti  degli 
interventi; 

7) stabilire che le Province, in considerazione della 
rilevanza  degli  ambiti  di  intervento  indicati  nel  presente 
atto  ed  al  fine  di  rispondere  all’esigenza  di  monitorare 
l’impatto delle risorse regionali assegnate, trasmettano alla 
Regione  una  relazione  annuale  illustrativa  dei  risultati 
conseguiti  a  livello  territoriale  e  comprensiva  dei  dati 
quantitativi  riferiti  agli  studenti  per  i  quali  sono  state 
impiegate  le  risorse,  a  consuntivo  di  quanto  realizzato 
nell’annualità precedente, e provvedano alla restituzione alla 
Regione delle eventuali risorse non utilizzate;

8) impegnare  le  risorse  per  la  realizzazione  degli 
interventi di cui alla L.R. 12/2003 per l’a.s. 2011-2012 a 
favore  delle  Province,  per  l’importo  complessivo  di  euro 
3.500.661,00 registrata  al  n.  3632 di  impegno  sul  capitolo 
Cap.  75212 “Assegnazione  agli  enti  delle  amministrazioni 
locali  per  interventi  relativi  ad  azioni  di  valorizzazione 
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e di innovazione 
per la qualificazione del sistema formativo e dell’istruzione 
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per esperienze di continuità scolastica, compresi progetti per 
l’integrazione di persone in stato di disagio e in situazione 
di handicap (L.R. 30 giugno 2003, n. 12)" del bilancio per 
l’esercizio  finanziario  2011  che  è  dotato  della  necessaria 
disponibilità;

9) dare atto che alla liquidazione delle risorse di cui 
al precedente punto 8, provvederà con proprio atto formale il 
dirigente  regionale  competente  per  materia,  ad  avvenuta 
esecutività  della  presente  deliberazione,  in  applicazione 
dell’art.  51  della  L.R.  n.  40/2001  nonché  della  propria 
deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.;

10) pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale  della  Regione  Emilia  Romagna  Telematico  per 
garantirne la più ampia diffusione.
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PROVINCIA x 3 x 3

Bologna 84.032 2.497 7.491 13.335 40.005 131.528 728.937,66
Ferrara 29.852 1.076 3.228 3.639 10.917 43.997 243.834,55
Forlì-Cesena 37.801 791 2.373 5.374 16.122 56.296 311.996,50
Modena 66.826 1.824 5.472 12.254 36.762 109.060 604.418,40
Parma 38.913 1.130 3.390 7.061 21.183 63.486 351.844,00
Piacenza 23.755 819 2.457 5.328 15.984 42.196 233.853,28
Ravenna 33.633 912 2.736 4.997 14.991 51.360 284.640,83
Reggio Emilia 49.675 1.806 5.418 10.167 30.501 85.594 474.368,13
Rimini 33.090 881 2.643 4.134 12.402 48.135 266.767,65
TOTALE 397.577 11.736 35.208 66.289 198.867 631.652 3.500.661,00

Riparto  risorse regionali alle Province per la valorizzazione dell'autonomia scolastica e l'arricchimento 
dell'offerta formativa - a.s. 2011/2012

ISCRITTI A.S. 
2010/2011

(esclusi disabili 
e stranieri)

STUDENTI 
DISABILI

STUDENTI 
STRANIERI

TOTALE 
STUDENTI 

PESATI

L.R. 12/03 artt. 21, 
23 e 25 

Allegato parte integrante - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Cristina Balboni, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CULTURA,
FORMAZIONE E LAVORO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2011/1615

data 26/10/2011

IN FEDE

Cristina Balboni

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marcello Bonaccurso, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA
REGIONALE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità contabile in merito
all'atto con numero di proposta GPG/2011/1615

data 02/11/2011

IN FEDE

Marcello Bonaccurso

Allegato parere di regolarità contabile
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1580/2011Progr.Num. 44N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Muzzarelli Gian Carlo
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